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15 referendum 
ed una prova che provoche­
rebbe .una lacerazione di 
non poche conseguenze .sullo 
«lesso equilibrio politico-, 
Ma è possibile che u mag* 
gloratuti riesca a \ arare 
provvedimenti legislativi 
che superino lo ragioni alla 
base delle richieste referen­
darie? Lo scetticismo e assai 
Torte, nelle file delio stesso 
pentapartito 

E Improbabile appare an­
che un accordo .sulla giusti-
Zia. I liberali, In particolare, 
confermano II loro giudizio 
critico MÌI -pacchetto. Ro­
gnone e chiedono modifiche 
parlamentari, soprattutto 
«Ile norme sulla responsabi­
lità civile del magistrato. 
Quando le proposte di Ro­
gnoni vennero approvate dal 
Consiglio dei ministri, nel­
l'Ultima seduta de) 19110,1 re­
pubblicani avvertirono che 
non avrebbero tollerato mo­
difiche durante resumé par­
lamentare, giungendo a mi­
nacciare Il loro sganciamen­
to dal governo. Manterranno 
ferma questa posizione'3 Né 
si posaono escludere tensioni 
nel Psiche — non si dimenti­
chi — è uno dei partiti pro­
motori dei referendum 

Ma oltre a quello politico, 
c'è un altro ostacolo da supe­
rare, Il tempo, se si tiene con­
to che l'attività delle Camere 
nel prossimi mesi subirà 
lunghe interruzioni per t 
congressi del Psi e del Pri. 

Un problema m più, si di­
ceva- E In effetti, l'eco del 
congresso socialdemocratico 
continua a farsi sentire, tur­
bando i rapporii nel penta­
partito. 

Il segretario .scudocrocta* 
to, De Mila, non si e lasciato 
«fuggire l'occasione dell'as­

semblea del quadri democri­
stiani della Sicilia per spara­
re di nuovo contro Nlcolazzl. 
Conversando con I giornali­
sti, De Mita ha smentito che 
Il suo partito punti alle ele­
zioni anticipate' «Noi solleci­
tiamo un chiarimento e non 
per scassare. Chi vuole rom­
pere, Invece, lo dica chiara­
mente e ne spieghi le ragio­
ni-. Ma poi ha provveduto lui 
Plesso a riattizzare 11 fuoco: 
• Due amici, quando uno vuo­
le andare al mare e l'altro 
vuole andare a dormire, si 
separano. Se uno non crede 
nel pentapartito, perché ci 
resta1 '. Ancora. -Ora i partiti 
minori si candidano a gover­
nare e chiedono al partiti 
maggiori di scomparire per 
fare loro spazio-, Ma non è 
tutto- -Nlcolazzl e diventato 
riformatore quando ha rite­
nuto di lpoilzaare il declino 
della De Nlco^zl pensa di 
stare sempre con quelli che 
vincono La recita congres­
suale gli ha dato un abba­
glio. Quando uno guarda la 
tv, a volte, ha la sensazione 
che un giocatore abbia fatto 
goal, ma II telecronista spie­
ga poi che non è stata rete. 
Nicolazzi fa politica guar­
dando la tv. Nleolazzi non è 
certo Schmldt quando chie­
de a me di essere'. 

Certo è singolare che il se­
gretario democristiano getti 
benzina sul fuoco delle pole­
miche subito dopo aver 
escluso di volere le elezioni. 
Una stranezza che autorizza 
a pensare che De Mita In 
realta continui a •provocarc­
eli alleati, nell'Intento, pro­
babilmente, di assumersi la 
responsabilità del gesto «di­
speralo., 

Giovanni Fasanella 

Verso il confine 
Strare che non ci sono certe/* 
ae. Né per gli uni, ne per gli 
altri. 

Le formazioni della guer­
riglia manifestano anch'esse 
Begni di nervosismo. La ri­
sposta unificata che hanno 
dato Ieri al cessate il fuoco è 
«Ulta seccamente neijuilva. 
Ma l'appello alla formazione 
di un governo in esilio sem­
bra piuttosto un .segno di 
preoccupazione che di una 
«Imoatraalone di forza In 
quasi sette anni non erano 
stati capaci di unirsi. Ci pro­
vano ora sotto l'urgere di 
un'Iniziativa politica che 
non à la loro e che sembra 
metterli In imbarazzo. Forse 
— come valutano fonti qua­
lificate di Kabul - è al tem­
po atesso una mossa che ten­
de a prccostlluire un fronte 
filùcompattoe non fraalona-
0 In vista di una futura trat­

tativa- Valutazione ottimi-
allea anche questa, senza 
dubbio. Ma tutto è In grande 
movimento e lo si vede dai 
viaggi recenti che II vlceml-
nlstro degli Esteri sovietico 
Kovallov ha compiuto nella 
capitale pakistana nel giorni 
scorai, cosi come dall'analo­
go frettoloso viaggio com­
piuto dal rappresentante 
dell'ammlnlstriu'.ione ameri­
cana Hermacord. Entrambi 
sono corsi da Kla Ul-Haq per 
misurare le reazioni del go­
verno pakistano di fronte al-
l'inUlatlva congiunta di Ka­
bul edl Mosca. Ciò che si riu­
scirà a fare In questi giorni 
potrebbe decidere le sorti del 
futuro prossimo round ne­
goziale di Ginevra sotto Te-
Slda del segretario generale 

elle Nazioni Unite e attra­
verso la medlaalone di Diego 
Cordovcis tra Pakistan e 
Afghanistan, La posizione 
Ufficiale dei governo paki­
stano non era stata ancora 
esplicitata nel corso delle ul­
time giornate e i due viaggi 
aopracitatl sembrano con­

fermare che diverse ipotesi 
sono uncora aperte e possibi­
li. 

Infine un'ultima notizia 
della quale slamo venuti In 
possesso nelle ultime ore e 
che confermerebbe l'inten­
zione della guerriglia di ma­
nifestare la sua forza milita­
re proprio nelle prime glor-
natedella cessazione del fuo­
co. Nel corso della notte tra II 
H e il 15 gennaio, cioè la pri­
ma notte del cessate 11 fuoco, 
un violento e potente allacco 
è stato portato ad una colon­
na militare sovietica che si 
stava spostando in uno del 
sobborghi della capitale 
afghana, In direzione di 0a-
graml. L'attacco sarebbe sta­
to compiuto In forze con la 
sparatoria di centinaia di 
razzi ed avrebbe prodotto la 
morte di alcuni soldati sovie­
tici e 11 ferimento di numero­
si altri ed avrebbe provocato 
un vasto incendio essendo 
state colpite numerose auto­
cisterne cariche di benzina 
che facevano parte del con­
voglio. E un altro del segni 
che la situazione è ancora 
profondamente Instabile e 
che molta parte della partita 
politica che si è aperta con la 
proposta del cessate 11 fuoco 
e con quella parallela del go­
verno di conciliazione nazio­
nale o della pacificazione na­
zionale proclamata da Na-
dijb, potrebbe essere forte­
mente Influenzata dallo svi­
luppo delle iniziative milita­
ri che la guerriglia potrebbe 
cercare discatenare In que­
sti giorni. Al contrario 11 go­
verno di Kabul sembra pun­
tare prevalentemente ora 
sugli aspetti politici della 
sua iniziativa e numerosi se­
gnali nella capitale afghana 
cominciano già a manife­
starsi tra la popolazione, 
stanca della guerra e deside­
rosa di una soluzione defini­
tiva al pluriennale martirio 
cui è stata sottoposta 

Giuliette Chiesa 

Battere la mafia 
tcre eversivo e medito della 
trama mafia-mondo politico 
affaristico. Calujannl ha In­
dicalo quanto sia estesa nel­
le regioni meridionali l'area 
dell'Illegalità Quanta ciò sia 
dipeso dalla diretta respon­
sabilità del partiti di gover­
no, E un primo punto rtie va 
acquisito con chiare .va 

Ha dello Tortore-Ila -Una 
svolta nell'astone contro la 
mafia e i poteri criminali e 
necessaria, Ma essa non po­
trà svilupparsi se non si in­
tenderà tiene che il radica­
mento e la forza del potere 
mafioso è parte della fragili­
tà e della crisi delle Istituzio­
ni democratiche II potere 
mafioso, nonostanie i primi 
risultati ottenuti sul piano 
gìudieinrto, non ha perduto 
fa sua forza, e il potere politi­
co deve rendercene conto in 

per impugnare la forbicina 
delle unghie La realta infat­
ti e diversa Per anni questa 
battaglia ha pesato solo su 
un piatto della bilancia, 
quello giudiziario repressivo. 
Salvo poi — ha detto Violan­
te — lasciar soli i giudici che 
la conducevano accusandoli 
contemporaneamente di 
una impropria «supplenza» 
del potere politico. Riferen­
dosi alle polemiche sul -ma­
xi- processo di Palermo II re­
sponsabile della sezione per 1 
problemi della giustizia, ha 
ribadito la convinzione de! 
Pel che questo processo deb­
ba concludersi Ha ribadito 11 
diritto degli avvocati ad uti­
lizzare l'ostruzionismo; sem­
mai è compilo delle forze po­
litiche e del governo modifi­
care quelle norme del codice 
che lo consentono. 

Ma più In generale, come 
rlequlllbrare la bilancia? Sa­
pendo che d'ora In avanti do­
vrà essere composta da più 
•piatti». Ne dovrà avere uno 
politico, un altro economico. 
un altro coerentemente cul­
turale. -La mafia — ha sinte­
tizzato Tortorella — non si 
sconfigge solo con l'opera re­
pressiva. Ma non possono, 
però, essere accettate le 
omissioni, per esempio l'I-
nappllcazione della legge La 
Torre.. Omissioni, o conce­
zioni tanto burocratiche da 
apparire disarmanti. Vin­
cenzo Geracl, del Csm, cita 
un.caso clamoroso, Raccon­
ta come fino ad oggi non sia 
stato Inviato un nuovo sosti­
tuto procuratore a Termini 
Imcrese (In questa zona è 
stato arrestato Michele Gre­
co, e stato assassinato l'uo­
mo che ha consentilo 11 suo 
arresto, Indagava con suc­
cesso Il commissario Monta­
na, si è spostato un'asse di 
Interessi mafiosi) perché un 
funzionario si oppone richia­
mandosi ad una sorta di sta­
tistico manuale Cencelli. 

Sul plano politico Torto­
rella ha ricordato come II 
cambiamento di alcuni uo­
mini non abbia coinciso. In 
alcuni partiti, con un cam­
biamento di strategia politi­
ca 'Tutte le ragioni sociali 
ed economiche per cui è pos­
sibile Il reclutamento mafio­
so sono pienamente In atto. 
La prima e più grave respon­
sabilità del governi è in que­
sta crisi profonda della lega­
lità e dello Stato, Perciò, a 
maggior ragione, deve porsi 
11 problema di ciò che signifi­
cano i poteri criminali in 
quanto bande armate che — 
come tali — spezzano in ra­
dice 11 primo motivo per cui 
lo Stato esiste-. 

Dalla Conferenza, più vol­
te, Il rilievo che II dibattito 
culturale sul fenomeno si è 
arrestato. Sono circolate 
rappresentazioni apposita­
mente falsificate di ciò che 
accadeva. C'è stato chi rite­
neva che I primi colpi inferii 
ad alcuni gruppi di mafia 
avessero concluso l'opera. SI 
dimenticava che le deposi­
zioni di alcuni pentiti si arre­
stavano al di qua di soglie 
ben determinate. Aveva 
buon gioco allora chi punta­
va alla normalizzazione, eli­
minando le punte più estre­
me, per continuare come pri­
ma. 

Dopo aver passato In ras­
segna le deformazioni più vi­
stose, Tortorella si è riferito 
alle polemiche di questi gior­
ni. «Noi difendiamo — ha 
detto II dirigente comunista 
— II diritto di chiunque, 
dunque anche quellodl Scia­
scia a dire quello che pensa. 
Anzi quanto meno slamo 
d'accordo con qualcuno tan­
to più difenderemo II suo di­
ritto di parola. Non ci hanno 
convinto perciò le espressio­
ni con cui II coordinamento 
ha accompagnato la sua le­
gittima polemica». SI Impone 
quindi ora una discussione e 

un approfondimento di fron­
te ad un pimlo di vista tanto 
più se que** > punto di vista e 
'diverso ed opposto dal no­
stro-

Ciò non toglie però che sul 
tema mafia sia In atto una 
campagna, anche di tipo cul­
turale, che tende a giustifi­
care la mafia come male ne­
cessario spiegando che l'im­
portante e convivere con es­
sa. «E qui — ha concluso 
Tortorella — che deve mani­
festarsi il nostro diritto al 
dissenso, II diritto che spesso 
ci viene negato con una cam­

pagna di deformazioni e In­
sulti contro di noi. E qui che 
deve esercitarsi l'indignazio­
ne morale di ogni democrati­
co' Esiste Infine, come affer­
ma Io scrittore siciliano, una 
retorica dell'antimafia? 
•Certamente, essa può esi­
stere e in effetti esiste. Esi­
ste, per esemplo, in chi vuol 
compiere un rinnovamento 
di facciata, per coprire il per­
manere del vecchio costu­
me-. 

Saverio Lodato 

I misteri della Cina 
era aperta dopo la morte di 
Mao non passa per uno degli 
esempi più edificanti di solu­
zione di crisi politiche. E sor­
prende che vada ancora chia­
rita ai membri del Comitato 
centrale la vera ragione della 
caduta di Hua Guofeng, che 
come presidente del partito 
era succeduto a Mao 

Questo è l'episodio più re­
cente tra quelli elencati. Hua 
Guofeng fu sostituito nella ca­
rica di presidente del partito 
da Hu Yaobang nel luglio del 
1981. Ma ne restò formalmen­
te uno dei sette vicepresidenti 
fino al congresso del 1982, Era 
stata una sostituzione lunga e 
travagliata Hua Guofeng 
aveva dato le dimissioni sia 
dall'incarico di presidente del 
partito che da quello di presi­
dente della Commissione mili­
tare età in una lunga riunione 
dell'ufficio politico durata dal 
13 novembre al 5 dicembre 
1980, cioè sino all'inizio del 
processo contro la «banda dei 
quattro- Le voci si erano dif­
fuse assai più tardi, in gen­
naio, in occasione della sua as­
senza dalle celebrazioni. Ma si 
era dovuto attendere altri 5 
mesi per una decisione uffi­
ciale. Di mezzo c'era la elabo­

razione del -documento»; stori­
co sulta figura di Mao che, co­
me si può vedere anche dai 
successivi interventi di Deng 
Xiaoping sul tema, che sono 
raccolti nella edizione italia­
na dei suoi discorsi e scritti, fu 
molto complessa e laboriosa. 

Stavolta non ci sono stati 
arresti, né suicidi, né morti 
misteriose, non è intervenuta 
la guardia di palazzo e non ci 
sono tumulti di strada. La con­
ferma delle voci che circola-
vano è venuta con una rapidi­
tà inconsueta rispetto aglfepi-
sodi precedenti e l'agenzia uf­
ficiale cinese ha persino pre­
cisato quante persone aveva­
no partecipato alla riunione in 
cui sono state accettate le di­
missioni di Hu Yaobang. Gli 
elementi di mistero restano, e 
può darsi che, come nei dieci 
cast precedenti, non vengano 
chianti del tutto nemmeno ai 
«membri del Comitato centra­
le». Ma sarebbe insufficienza 
di cronaca non rilevare che la 
•gradazione- è già diversa da 
quella di altre epoche, 

Un altro elemento che di­
stingue il caso Hu da quello 
precedente è il fatto che abbia 
accettato di fare l'autocricita, 
mentre non risulta che abbia 

mai accettalo di farla Hua 
Guofeng. Che non tutti i giochi 
siano fatti e che sulla base di 
un compromesso, un «modus 
vivendi» per i prossimi mesi 
possa continuare la discussio­
ne? Difficile rispondere a que­
sto interrogativo 

Siegmund Ginzberg 

PECHINO - Sui giornali solo 
la notizia delle decisioni sul ter­
remoto al vertice. Ma nessun 
commento. Mentre continuano 
le riunioni di partito e quella 
del Comitato permanente del­
l'Assemblea del popolo (il Par­
lamento). Ci si poteva attende­
re che affrontassero il tema del­
la nomina di un nuovo premier 
al posto di Zhao Ziyang the so­
stituisce Hu Yaobang alla testa 
del partito, ma invece al tele­
giornale delia eera si è appreso 
che hanno discusso di econo­
mia, senza dire grandi cose: 

l'accento e sulla «normalità» 
dello sviluppo nel 1986, ad ec­
cezione dell'agricoltura dove 
•gli investimenti sono stati lun­
gi dall'essere soddisfacenti ri­
spetto alle esigenze dello svi­
luppo economico nazionale». 

Difficili da valutare anche le 
reazioni della gente. Con lo 
straniero mostrano di non vo-
lerne parlare. Negli ambienti 
intellettuali, quelli con cui il 
cronista ha in passato più avu­
to occasione di parlare di politi­
ca, la reazione e comprensibile: 
molti fanno sapere cne non è il 
momento di vedersi. Per l'uo­
mo della strada è più difficile 
dire se si tratta di diffidenza e 
di anzia a non procurarsi guai, 
o, più terra terra, di una forte 
dose di indifferenza. .Noi non 
sappiamo molto di queste cose, 
siamo gente semplice», si sente 
dire. Oppure, tutt'al più: .Gli 
studenti' In una cosa hanno 
fatto benone. Hanno fatto EJ 
che venissero aboliti di colpo 
tutti gli aumenti dei prezzi cne 
erano stati preannunciati». 

Quel direttore... 
che è sempre più fraglie, che 
è sempre meno potere ? E che 
sta diventando sempre più 
uno strumento di chi ti pote­
re lo ha davvero? Al punto 
tale da poter aggirare le nor­
me anti-trust, come ha fatto 
la Fiat con II "Corriere", e da 
bloccare le possibilità che 
queste norme vengano ancor 
meglio precisa te, codifica te e 
rispettate: 

•D'accordo, questa è la 
cornice — c'è chi interviene 
ancora — ma bisogna capire 
se la "staffetta" ni "Messag­
gero", è il primo di una sene 
di casi che vedremo nel pros­
simi mesi. E se è solo II primo 
ne vedremo delle belle da qui 
alle elezioni, anticipa te o no: 

Le discussioni in redazio­
ne sono, per i tempi di un 

giornale, rapide. Ma troppo 
rapide sono sta le anche le di­
scussioni sbocciate negli an­
ni e nel mesi scorsi su stam­
pa e potere. Sono sbocciate 
di tanto In tanto, quando so­
no esplosi casi come questi o 
come quando un libro, ulti­
mo è stato 'Carte false; ha 
sollevato una ventata di 
scandalo poi svanito nel nul­
la. Se fosse bastato lo scan­
dalo sollevato da Pansa e gli 
appelli che le 'libere vocìi si 
lanciano, forse oggi non ci 
sarebbe bisogno dello scio­
pero al 'Messaggero' per di­
fendere la dignità di un me­
stiere da nuovi e vecchi po­
tentati politici che tendono a 
far strame del giornali che 
acquistano, si spartiscono e 
si contendono. 

Renzo Foa 
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SOTTOSCRIVI 

prima persona-. Attualmen­
te invece —• e sempre Torto­
rella a sottolinearlo — Il po­
tere politico, non avendo in­
terrotto in ulcun modo 11 
proprio Intreccio con 11 pote­
re mafioso, ha favorito una 
«opera di restaurazione oggi 
pienamente in atto« 

Una mafia che risorge 
spesso dalle i-uc ceneri Ca­
pace di infiniti travestimen­
ti, In grado di aggiornarsi, 
modificando lattiche e stra­
tegie a seconda del tempi DI 
sostituire I suol capi quando 
vengono arrestati o si danno 
alla latitanza Tutto ciò ri­
chiede una battaglia più so­
fisticata, più mirata, di 
quanto non sia accaduto fino 
ad ora. Ma ciò non vuol dire, 
tome noia superficialmente 
qualcuno, .smettere di im­
bracciare il lanciafiamme 
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Bar, 
Cagliari 
f trenta 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palo.mo 
Roma 
Tonno 
Vanena 
Napoli II 
Roma II < 
IC QUOTE, 

al punii 12 l~ 30 760 000 
al POMI 11 L 1 112.000 
al punii 10 1 96 000 

FIMO A 2 0 0 0 0 0 0 
DI RISPARMIO 

CON SAVALEASING 

Fino al 31 gennaio, su tutte le auto e l veicoli commerciali Fiat 
disponibili presso ì Concessionari e le Succursali, risparmiate il 25% sull'am­
montare degli interessi SAVA. Qualche esempio? Se vi piace la UNO STING, 
con 47 rate mensili da L. 240 000. risparmiateL. 1.204.000.Prete- * • ( / 
rite una RITMO 60 CL TEAM? Con 47 rate mensili da L. 307.000, ~M^ Z . 
risparmiate L 1.540000. Per una REGATA 100S i.e., con 47 rate • • W ' • ' 
mensili da L 439.000, il risparmio è di L. 2.203.000. Vi serve inve­
ce un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL^ I conti sono presto 
fatti, con 47 rate mensili da L. 329.000. risparmiate L. 1.651.000. 
Se poi i vostri problemi di trasporto sono più grandi, ecco il 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL, che con 47 rate 
mensili da L. 716.000 vi fa risparmiare ben L. 3 593.000. In ogni 
caso, in contanti.dovete solo anticipare IVA e-messa in strada, 
e sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 

Sempre fino al 31 gennaio, ce tutto da guadagnare anche 
con SAVALEASING. che riduce il costo del finanziamento in \ 

SUGLI INTERESSI 

^%t IBICaBAaMBMHaft9ore e d o f ! r e a d A z ( C n d e ' professionisti e privati l'opportunità d 
risparmiare fino a L 2 000 000. IVA inclusa. SAVALEASING. per 
qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fiat, prevede soluzioni di 
pagamento da 18 a 48 mesi: non c'è che l'imbarazzo della scelta 
e... affare fatto! 

li Gennaio Fiat e proprio eccezionale perchè in più, se sce­
gliete un' autovettura diesel della gamma Fiat, oltre ai vantag­
gi SAVA e SAVALEASING, avrete anche una riduzione sul prezzo 
chiavi in mano pari al valore del Superbollo per un anno Cosa 
si può desiderare di meglio^ Con Fiat a gennaio, e davvero già 
primavera' 

UN ANNO 
N SUPERBOLLO 
SU TUTTI I DIESEL 

Speciale offerta non cumulati ile con a 

^re: 

.• incorso in base di preme lassi in vigore il 2< W8? 

J0=?i=^==r(^r^ 
E'una speciale iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 31/1/1987 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 

FÌAT AVA F Ì A T 
l Swui fifl#n/'#» tf». GRUPPO flA T 

http://Trn--.ii

